TESTIMONIANZA SU NUCCIA
di Carmela Faro 
	Pizzo (V.V.)  7 agosto 2011
	Ho avuto il piacere di conoscere Nuccia Tolomeo il 1996 per mezzo di un'ammalata di Pizzo che si chiamava Rosetta Tozzo.
	Nuccia per me è stata un punto di riferimento nella mia vita spirituale e mi dava tanti consigli. Lei per me è stata un esempio di vita che ho condiviso in pieno. Mi ripeteva spesso che la sua vita era breve e, quando sarebbe stata nelle mani del Padre, avrebbe continuato a pregare per me e la mia famiglia, anche perché il mio nome era quello di sua madre.
	L'ultimo natale della sua vita terrena lo ha trascorso insieme a me telefonicamente. Mi ha fatto l'augurio più bello e mi ha detto che era felice per aver condiviso con me quel Natale.


LETTERA INVIATA DA NUCCIA A CARMELA FARO (di Pizzo - 1996)
	Mia cara Carmen,
	due sole paroline, perché non mi sento bene. Lodiamo e ringraziamo il Signore perché ci unisce nella preghiera e nell'amore. Prega, la preghiera libera, guarisce. Ogni tuo gesto, ogni tua parola, siano sempre stimolati dall'amore, dalla carità. Si è felici quando si da. Non risparmiarti nel donare. Cammina lungo il sentiero della pazienza, dell'umiltà. In tale cammino non mancheranno le pene, le fatiche, la tristezza, la paura, lo sconforto, ma il Salvatore sarà con te, con noi, e ci aiuterà a non cadere, sarà la guida, il conforto, la luce, la forza. Camminiamo insieme, ma soprattutto camminiamo mano nella mano di Gesù e Maria. Pregherò per te, per la tua famiglia, nonna Carolina e i vostri amici.
	Vi abbraccio                        Nuccia	



TE

STIMONIANZA SU NUCCIA

 

d

i Carmela Faro 

 

 

Pizzo (V.V.)  7 agosto 2011

 

 

Ho avuto il piacere di conoscere Nuccia T

olomeo il 1996 per mezzo di un'

ammalata di Pizzo 

che si chiamava Rosetta Tozzo.

 

 

Nuccia per me è stata un 

punto di riferimento nella mia vita 

spirituale

 

e 

mi dava tanti 

consigli

. Lei per me è stata 

un esempio

 

di vita 

che ho condiviso in pieno. Mi ripeteva spesso che la 

sua vita 

era

 

breve e

,

 

quando sarebbe stata nelle mani del Padre

,

 

avrebbe continuato a pregare per me 

e la mia famiglia, anche pe

rché il mio nome era quello di sua madre.

 

 

L'ultimo natale della sua vita terrena lo ha trascorso insieme a me telefonicamente. Mi ha 

fatto l'augurio più bello e mi ha detto che era felice 

per 

aver condiviso con me quel Natale.

 

 

 

LETTERA INVIATA DA NUCCIA 

A CARMELA

 

FARO (di Pizzo 

-

 

1996)

 

 

Mia cara Carmen,

 

 

due sole paroline

, perché non mi sento bene. Lodiamo e ringraziamo il Signore perché ci 

unisce nella preghiera e nell'amore. Prega, la preghiera libera, guarisce. Ogni tuo gesto, ogni tua 

parola, siano se

mpre stimolati dall'amore, dalla carità. Si è felici quando si da. 

Non risparmiarti 

nel donare.

 

Cammina lungo il sentiero della pazienza, dell'umiltà. In tale cammino non 

mancheranno le pene, le fatiche, la tristezza, la paura, lo sconforto, ma il Salvator

e sarà con te, con 

noi, e ci aiuterà a non cadere, sarà la guida, il conforto, la luce, la forza. Camminiamo insieme, ma 

soprattutto 

camm

iniamo mano nella mano di Gesù 

e Maria

. Pregherò per te, per la tua famiglia, 

nonna Carolina e i vostri amici.

 

 

Vi abbr

acci

o                        Nuccia

 

 

 

 

